fughe '; né hanno dell’ Anatomia - cognizione als
cuna.

Le Storie pil ant;che de’ Paefi di Celan fono
piene di Favole di Dei, e di Eroi, che prefente~
mente efiggono da’ Nazionali il pit divoto, e fi-
duciale rifpetto , * ricorrendofi ad efli ne’ bifo-
gni. Le cofe pii memorabili fono tenute fegretif-
fime da’ Bramini, ed il volgo non ne fa ;, fe.non
‘quanto fi contiene nelle lor Canzoni, che cantano
continuamente come gl’ Indiani.

Le Storie plu recenti, che hanno forfe qua]che
ombra di veritd; confiftono ne’ racconti ,- che bre-
vemente diro. Scrivono ; che il loro Paefe ha in-
cominciato ad effere governato da molti Re 1g90.
anni prima della Nafcita di Gefucrifto noftro Sal-
vatore ; e che; fino all’anno 1135. dopo la mede-
fima, fedict Re tenevano infieme le redini del go-
verno di queft’Ifola; onde in memoria di cid tutti
i Sudditi de’ fedici Regni Ceylaneff ogni anno fi
radunavano a celebrare infieme una folenne, e fon-
tuofa fefta nella Cittd di Citavaca, cosi detta dalla
Dea Cita; coficché i Vaffalli d’un Regno la cele-
bravano oggi, i Vaflalli d’un altro Regno la cele-
bravano dimani , e cosi di mano in mano in nu.
mero di fedici ; onde la fefta durava per fedici
giorni continui ; dopo i quali fi portava fuori del
‘Tempio un braccialetto d’oro, {ul quale erano fcol-
pite fedici tefte rapprefentanti gli accennati fedici
Regni , %e ~quefto davafi dal Sacerdote al Re pitt
vecchxo di tutti quellx , che fi ritrovavano prefenti

alla fefta, ed a cui per confeguenza gli aleri obbli-
gati erano ‘a portar , e rifpetto , ed ajuto in tutte
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